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JL DISCORSO DI PAIETTA ALLA CAMERA SULLA VERGOGNOSA SOLUZIONE DELLA CRISI 

il voto popolare tradito dal governo 
La necessità di spezzare il potere dei monopoli documentata da Lombardi • •La se
dutaal Senato - Nitti afferma che l'URSS è per la pace - Il discorso del compagno Pastore 

La seconda giornata del di
battito sui VII governo De Ga-

' 6peri ha registrato sia alla Ca
mera che al Senato interventi 
importanti e di particolare inte
resse. A Montecitorio la seduta 
è stata dominata dall'ampio e 
lucido discorso del compagno 
Giancarlo Pàjetta il quale ha 
analizzato a fondo la situazione 
di crisi in cui si dibattono il go
vernò e la maggioranza; un altro 
discorso di grande rilievo è stato 
pronunciato dal compagno socia
lista Riccardo Lombardi. Oggi 
parlerà il compagno Palmiro To
gliatti. ': • • " ' 

À Palazzo Madama dopo l'au
torevole intervento dell'ex Pre
sidente del Consiglio F. S. Nitti, 
il compagno Ottavio' Pastore ha 
denunciato le. pesanti responsa
bilità politiche del ministro 
Sceiba nella questione dèi ban
ditismo siciliano. : 

Alla Camera il compagno Gian
carlo PAJETTA'ha preso la pa
rola alle 19,30. Tra l'attenzione 
dell'assemblea l'oratore comuni
sta ha rilevato subito che era le-

Giancarlo Pajetta 
cito aspettarsi qualcosa di nuovo 
dopo una crisi che è stata denun
ciata non solo dall'opposizione, 
ma anche da uomini di.parte go
vernativa e dalla stessa opinione 
pubblica, che ha condannato la 
politica fin 4Ui seguita. £ invece 
il discorso del Presidente del con
siglio non contiene non solo un 
programma, ma nessuna spiega-' 
zione sulle cause della crisi e sul 
disagiò del Paese. O pensa il go
verno — ai è chiesto Pajetta — 
che possano bastare a nascondere 
e a soffocare questo disagio le mi
nacce e gli atteggiamenti trucu
lenti, che sono stati sollecitati 
dalla stampa pacciardiana e sono 
ritornati nel discorso di De Ga-
speri? 

Io credo — ha affermato l'ora
tore — che questo non soltanto 
non sia consigliabile, ma che deb
ba essere ritenuto assolutamen
te inefficace. Su questa strada il 
governo già si è messo da tempo 

• e il Paese ha già esperimentato 
le conseguenze di questa politica. 
Si parla addirittura di una legge 
sulla stampa di interventi contro 
giornalisti « sovversivi » i quali si 
permettono di dire cose che non 
sarebbero lecite nel nostro Paese. 

inutili * * 

mente ben diverso:'basti ricor
dare che l'on. Pacciardi. prean
nunciava un crollo comunista e 
asseriva che centinaia di migliaia 
di lavoratori avevano abbando
nato la CGIL! Questo giudizio è 
stato clamorosamente smentito. 

Ma quello che è importante è 
il modo con cui il governo è in
tervenuto per "Cvr^:-* le coscien
ze dei cittadini. Vi è stata la sco
munica, vi sono state le perse
cuzioni, gli arresti di 90 mila cit
tadini e là condanna di ottomila, 
le pressioni e le intimidazioni di 
carattere economico. Tutti i mez
zi sono stati adoperati per ero
dere le nostre forze. Io ho una 
serie di testimonienze di conta
dini» ha affermato a questo pun
to Pajetta,- ai quali l'opera della 
Sila promette i soldi per compe
rare un mulo solo a,condizione 
che portino la tessera del Parti
to comunista per adoperarla, alla. 
vigilia delle elezioni, come moti
vo propangandistico, • 
• Nonostante questi ignobili si
stemi, la D.C. ha perduto terreno 
e i partiti di sinistra hanno raf
forzato le loro posizioni. E non 
vale sostenere oggi che si trat
tava di elezioni - amministrative. 
Le consultazioni elettorali hanno 
rappresentato un elemento - di 
giudizio politico. Lo stesso gover
no lo ha intuito quando ha vara
to la legge elettorale, non solo 
per conquistare qualche seggio 
in più, ma per impedire ai «pa
renti » e ai gruppi affini anti
comunisti di condurre una criti
ca aperta contro la D. C II go
verno si è presentato sin dall'i
nizio della campagna elettorale 
con il suo volto più fazioso, con 
l'aspetto più dichiaratamente . di 
partito, nel senso più deteriore 
della parola. , 

La etiti socialdemocratica 

' Io credo, davvero, ha esclamato 
l'oratore, che sia stato mal me
ritato il premio, di quel sottose
gretario che è stato assegnato al 
giovane Tupini. Se c'è stato uno 
che ha contribuito a far perde
re qualche centinaia di migliaia 
di voti alla D. C , questi è stato 
l'uomo che ha dato questo indi
rizzo fazioso, grottesco, volgare 
alla • propaganda governativa. 
Questa faziosità era già la prova 
di una debolezza politica; ma poi 
la crisi. si è manifestata attra
verso segni più chiari. E qui 
Pajetta ha. sottolineato il pro
fondo significato della crisi so
cialdemocratica. Non si tratta — 
egli ha detto — soltanto di fra
zioni, di gruppi, di e quinte co
lonne ' siculo-americane », come 
dice Saragat, ma soprattutto di 
una ribellione di lavoratori, di 
elettori, i quali non hanno volu
to l'apparentamento perchè hanno 
sentito il peso della . complicità 
governativa.. . , 

E' bene ricordare che a Bolo
gna. a Mantova, a Parma, a Pa
lermo, giornalisti e oratori comu
nisti-sono stati tratti dinanzi al 
tribunale militare ed alcuni di 
essi sono stati condannati a pene 
che oscillano fra un anno o due 
di reclusione, per aver parlato 
della guerra e della pace. Questo 
tentativo il governo lo ha dunque 

;gia fatte f perciò esso non rap
presenta .una novità. Ma il risul
tato di ciò è che la: maggioranza 
dei cittadini dr Bologna, Manto
va, Parma, hanno votato-per il 
Partito nel- quale militano quei 
condannati; la simpatia degli elet
tori, i quali nel passato avevano 
espresso la loro fiducia nel gover
no, si è rivolta verso coloro che 
avevano proclamato le loro idee 
di pace. Lo ; stesso è accaduto a 
Palermo; in questa città, dove 
un maggiore dell'esercito era sta. 
to condotto dinanzi a un tribuna. 

' le per una sua dichiarazione a fa
vore della, pace, le forze popolari 
hanno ottenuto un successo cla
moroso, collocandosi par la prima 
volta come il Partito più forte. Le 
minacce e le persecuzioni non ba
stano quindi a cancellare la crisi 
e a nascondere la realtà della at
tuazione. 

Noi abbiamo dato — ha prose
guito l'oratore — prima e du
rante il nostro settimo Concrea
to nazionale, un giudizio su que
sta attuazione. Abbiamo detto che 
essa era grave e che il popolo 
non accettava l'indirizzo politico 
che segue il governo. Le nostre 
previsioni gall'esit© dalle elezio
ni "ai sono dimostrata esatte. H 
giudizio dal «ovsfBo'ara natural-

II governo si scandalizza, ha 
continuato Pajetta,. quando noi 
affermiamo che le elezioni non 
si sono svolte liberamente; ma 
credo che nessun deputato pos* 
sa affermare che queste elezioni 
siano state libere. Perfino' ijara;-
gat ha dovuto lamentare che un 
servizio pubblico quale la'radio 
sia stato adoperato non soltan
to contro i nemici. ma anche 
contro i « parenti »; e poi i pre
fetti, i'questori che intimidivano 
in. tutti, i modi i candidati delle 
liste socialiste e comuniste; le 
banche che minacciavano di ri-
ritare i crediti agli artigiani ap
parentati con noi... 

SPIAZZI: Racconti queste cose 
per parlare due ore? 

PAJETTA: Onorevoli colleghi 
democristiani, se anche questo 
vostro deputato-ohe mi inter
rompe, ha condotto la.campagna 
elettorale, bisogna ringraziarlo. 

Anche lui, come l'on. Tupini, ci 
avrà fatto certamente guadagna
re qualche voto. - ' ' -

L'oratore ha continuato quindi 
a citare gli illegali interventi 
nella campagna -elettorale, docu
mentando - l'atteggiamento preso 

(Continui In «..par, 1. eoi.) 

ALLE ASSEMBLEE REGIONALI 

Sconfitte della D. C. 
a Palermo e Cagliari 
Due gravi sconfitte ha subito 

ieri la Democrazia cristiana al 
Parlamento siciliano ed al Con
siglio: regionale sardo. Infatti sia 
a Palermo che a Cagliari le giun
te regionali presiedute rispetti
vamente dai d. e. Restivo e Cre-
spellanì sono state messe in mi
noranza su due questioni di gran
de importanza. . 

- L'Assemblea siciliana dopo Un 
vivacissimo dibattito ha appro
vato con 41 voti contro 37 un e-
mendamento dell'opposizione che 
stabilisce norme favorevoli ai 
contadini in materia di riparti
zione di prodotti. L'emendamento 
era stato avversato con tutti i 
mezzi dai rappresentanti degli 
agrari con l'appoggio del governo. 

A Cagliari il Consiglio regio
nale ha respinto con 25 voti con
tro 22 la richiesta della giunta 
di contrarre un mutuo di quat
tro miliardi. Particolarmente sin
tomatica appare la sconfitta del 
governo democristiano in Sicilia 
che com'è noto è stato varato 
poche settimane addietro con i 
voti dei monarchici e dei fasci
sti e contro la volontà del popo
lo siciliano che si era • espresso 
per un governo di larga concen
trazione. 

ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA PEI NEGOZIATI 

Oli inglési inviano nell'Iran 
altre quattro navi da guerra 
Dimissionario il Ministro degli Interni responsabile dell'eccidio di Teheran < 
Riflessi del viaggio di Harriman - la campagna per l'Appello di Berlino: 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEHERAN, 2 — Quattro nuove 

navi da guerra britanniche navi
gano da oggi nel Gólfo' Persico.' 
Es.se giungono, così a pórre i loro 
cannoni a tiro della costa iraniana 
a poche ore dì distanza dall'inizio 
dei negoziati fra inglesi, americani 
e persiani sulla questione del pe
trolio. Gli imperialisti britannici 
pensano, evidentemente, che que
sto spiegamento di forze creerà 
un'" atmosfera u propizia 

La delegazione inglese alle trat
tative sul petrolio, capeggiata da 
sir Richurd Stokes, sarebbe dovuta 
partire oggi. Ma per il mancato di
sbrigo di alcune formalità e per
chè domani, qui a Teheran, è fe
sta la partenza è stata rimandata 
di 48 ore. - . . 

Questo ritardo è possibile sia un 
sollievo per il ' governo Mossadek 
il quale si trova oggi a dover far 
fronte aìle dimissioni del ministro 
degli interni, definitive, e a quelle 
rientrate, dei ministri degli esteri 
e delle comunicazioni. •--'-• 

Dopo lo spaventoso eccidio del 
15 luglio a Teheran, proteste e ae-
cuse si levarono in tutto il Paese 
e nel Parlamento contro il gover
no Mossadek e in particolare con
tro il generale Zahedi, ministro de
gli interni. Tutto il popolo e molti 

deputati > vedevano infatti in • lui 
l'organizzatore • del massacro . del 
15 luglio. . . .» 
- Impaurito dalla protesta di massa 
Mossadek ha oggi capitolato sacri 
ficando questo suo collaboratore. 

• Que.ste notizie, riguardanti solo 
le ultime ventiquattr'ore a Teheran. 
possono da sole dimostrare che per 
quanto - faccia un caldo infernale 
- vi sono oltre 40 gradi- all'om
bra — la vita politica nella città è 
intensissima. Le ambasciate inglese 
e americana concedono, pressoché 
ogni giorno, conferenze stampa, di
ramano comunicati e nei grandi 
alberghi di Teheran si preoccupano 
fìnanco di far distribuire quotidia
namente bollettini ciclostilati, editi 
a cura della Retiter e del News 
Report (U.S.A.). 
- Il Parlamento iraniano e il Se

nato si riuniscono quasi ininterrot
tamente e attivamente lavorano.la 
Commissione mista per il petrolio, 
cho ha il compito di attuare la na-

azioni di una certa abilità diploma- . 
fica, a danno dell'imperialismo in-, 
glese. Il 15 luglio, quando il ban- • 
chiere * Harriman è arrivato : tutto : 

sorridente - a Teheran, vi • è stata 
una certa parte dell'opinione pub- , 
blica (non certamente però quella 
popolare) che per antipatia verso 
l'esoso sfruttatore inglese, ha guar
dato a lui con cordialità. -

Nel giro di dieci giorni Harriman 
ha < ottenuto una ripresa di con- : 
versazioni tra il vecchio Mossadek 
e l'ambasciata inglese, in modo da ' 
inviare a Londra alcune proposte • 
che dovrebbero costituire la base 
per un nuovo accordo. Quando.il 
plico è partito per Londra, Har- ; 
riman è sembrato il vincitore della 
battaglia o della borsa del petrolio 
e il suo potere di commissario di 
Truman è apparso illimitato. In
dubbiamente Harriman è arrivato 
nell'Iran nel. momento •' in cui la 
situazione diventava insostenibile; 
con il governo fantoccio di Mos-
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ff Uccisi Giuliano per ordine della polizia !n 
davanti alla Corte di Viterbo 

Pisciotta e Térrtopvà Accusano la polizia di \ venalità - Paolantoni avrebbe fornito a 
Giuliano informazioni sul CFRB e gli avrebbe consigliato di spostarsi a Castelvetrano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 2. — La reazione di 

Piseiotfn alle dichiarazioni del te
nente colonnello Paolantoni, prean-
nunciata *in da ièri'da aldine .mi
nacciose « promesse-», si e Svilup
pata nel corso di tutta l'udienza 
di oggi, una delle più drammatiche 
che si sinno registrate nel corso 
dei processo di Viterbo. Gaspare 
Pisciotta, spalleggiato validamente 
dall'astuto luogotenente in secon
da ATifonino Terranova, ha porta
to a fondo il suo attacco arrivando 
ad accusare clamorosamente l'ex. 
cofonneHo dei carabinieri. Giacin
to Paolantoni. di avere contribuito, 
mediante la sua collusione con la 
banda Giuliano, a mantenere in 
tnfa. per sette anni, il banditismo 
in Sicilia. 

£* accaduto così che abbiamo do
vuto assistere atto spettacolo, non 
certo edificante, di una potemica 
diretta tra il bandito Pisctotfa * 
l'ex colonnello dei. carabinieri, in
fiorata di particolari sbalorditivi e 
nei quali troppe volte il bandito 
accusava l'alto ufficiale. 
• Nel corso dell'udienza, mentre H 
colonnello Paolantoni ha smentito 
quasi tutto il racconto del gene
rare Luca relativo agli abbocca

menti 'con Pisciotta, ' quest'ultimo 
lasciandosi trasportare da un re
pentino scatto del. suo collerico 
carattere • ha scoperto una-fase de
licatissima • dei motivi' 'che porta-
Tpno alla morte di Giuliano escla
mando: « Giuliano l'ho ammazzato 
perchè me lo avete jatto ammaz
zare,- perchè vivo non lo voleva
te pigliare! E se mi fanno parlare 
un altro poco, presidente — ha 
aggiunto — presento tutto, pre
sento! ». 

L o s c a t t o d e l b a n d i t o 

In apertura d'udienza la ' parte 
civile aveva fatto, tramite il prof. 
Sotgiu, alcune domande al colon
nello, intese ad accertare se Giu
liano si serviva, come tuo segre-
tgrio particolare, di un giovane, 
tale Provenzano e se risultava al 
teste che i banditi si riunivano 
abituafmenfe in casa di un sarto 
di Montelepre, certo Rosario Di 
Noto. H colonnello aveva risposto 
che al Provtnzano era stato asse
gnato il con/tno per favoreggia
mento e che del sarto nulla gli ri
sultava. " • . - . . 

Subito dopo Terranova aveva 
iniziato: • mll teste afferma che 
dissuase Luca ad incontrarsi con 

Una proposta al " New York Times 
della nuova rivisla sovielica " News 

Scambio di idee e di articoli per rafforzare le relazioni di 
amicizia tra i popoli degli Stati Uniti e dell'Unione Sovietica 
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MOSCA. 2." — La nuova rivista 
sovietica -Nevcs, che già tanto in
teresse ha suscitato a Londra-e 
Washington, ha invitato i giorna
listi americani a discutere sulle sue 
colonne le questioni inerenti alle 
relazioni fra i popoli degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica. 
- L'invito di News ha tratto occa 
sione da un attacco polemico che 
ad.essa è stato ' rivolto dal più 
grande " quotidiano americano, il 
New York Times. 

< Il New York Times — scrive la 
rivista sovietica — asserisce che 
la - stampa sovietica diffonde una 
propaganda di « odio vereo l'Ameri
ca » Ciò non è vero La stam
pa sovietica non diffonde e non ha 
mai diffuso odio venso qualsiasi 
stato, paese o nazione. Persino nel 
momento più grave della guerra 
contro la Germania hitleriana^ 
quando i nazisti avevano perfida
mente attaccato l'Unione Sovietica 
e avevano perpetrato sul nostro 
territorio inaudite atrocità, Stalin 
affermava che Hitler non doveva 
esser confuso con il popolo teda-
aco, che gli Hitler vanno e vengo
no, ma che gli Stati e le nazioni 
restano.' • , 

n popolo sovietico ha sempre nu
trito sentimenti di amicizia per la 
America e. per i l i americani, • la 
stampa sovietica ha sempre rispec
chiato questi sentimenti. Ita «oaa 
non può, loticamente, ignorare craei 
leader* americani che invocano il 
lancio delle boavbe atomiche «al 
bimbi Juana! •, eba 

guerra contro l'Unione Sovietica. 
Se esistono cose che possono susci
tare sfiducia verso l'America, es»e 
sono costituite dai suoi febbrili pre
parativi di guerra, che allarmano 
tutte le persone amanti della pace. 

Il New York Times propone, co
me mezzo concreto per migliorare 
le relazioni, - di permettere .un li
bero scambio di persone e di idee». 
Ci auguriamo che non sì tratti sol
tanto, di parole vane. E allora, per
chè non cominciare con la nostra 
rivista? Ben volentieri daremmo 
spazio, nelle nostre colonne, alla 
espressione delle idee volte a pre-
muovere relazioni d'amicizia fra il 
nostro Paese e l'America. Perchè 
giornalisti sovietici ed americani 
non potrebbero discutere solla no
stra rivista, con il reciproco van
taggio, dei rapporti di amicizia fra 
i nostri due paesi, e cercare i modi 
e i mezzi onde far sentire il peso 
dell'opinione pubblica su coloro 
che stanno impedendo queste re
lazioni? 

Dopo tutto, è funzione della 
stampa promuovere'l'amicizia • la 
comprensione - internazionale. D 
New -York Twnes, presumibilmente, 
nutra le stesse idee in proposH». 
Ad ogni- aaado, si può d 
dal suo editoriale sul primo n 
ro della nòstra rivista che eaa© è 
contrario alla «propaganda. d«B©|*£ntóona!e. le. quali .hanno '«di 
odio» nella-stampa. Bene. aVallo
ra diamo alle parole la concrcttata 
dei fatti»;*, • '•'. 

Continua . intanto rintareas* par 

rison. Si apprende che I princi
pali quotidiani sovietici Izcestio, 
Truci, Kraenaua Zvezda e Komso-
molskaya Pravda -r- hanno pubbli
cato per esteso le dichiarazioni di 
Morrison alla Pravda, e la risposta 
del quotidiano sovietico. La stampa 
londinese si è dichiarata in genere 
-disillusa- per il commento della 
Pravda, che non consentirebbe d 
replicare. In realtà la «disillusio
ne» inglese.sembra essere più.che 
altro atteggiamento, di comodo, una 
maniera per evadere i -temi sui 
quaii la Pravda ha sfidato Morrison 
a rispondere: nell'Unione Sovietica 
la libertà di associazione per ope
rai, contadini e intellettuali, la li 
berta dallo sfruttamento dell'uomo 
è garantita a tutti i lavoratori. Può 
dire Morrison altrettanto per l'In
ghilterra laburista? Se il patto atlan
tico fosse un patto difensivo, come 
afferma il ministro laburista, per
chè i fondatori di esso non invita* 
no l'URSS ad aderirvi? Se il go
verno inglese è per la pace, per
chè respinge la proposta d'un pat
to di pace fra le cinque grandi po
tenze? Perchè gli inglesi e gli ame
ricani hanno paura di dire la verità 
sul* Patto atlantico e perchè rifiu
tano .di'discuterlo? 'Sono, queste do
mande, ebe toccano poi il nodo del 
problemi attuali della politica ' 

silluso- la stampa inglése: ma que
sta, sono anche , le- domande che 
pone l'opinione pubblica mondiale 
dei paesi «nalosasaoni a occidentali 

Giuliano per il prestigio dell'ar
ma: vuole chiedere; presidente, se 
si incontrò mai lui personalmente 
con Giuliano? *. 

Paolantoni: Mai. 
Terranova: Afa fu in contatto in 

qualsiasi modo con Giuliano? '•. 
Paolantoni: Mai, • assolutamente. 
Terranova: Proprio? E allora 

senta qua, presidente! Vn giorno 
io dovevo fare un sequestro fino a 
Monreale su • ordine di Giuliano. 
Mi accorsi, però, che qualcosa non 
andava e dovetti improvvisamente 
rinunciare e tornare alla base. Giu
liano mi aspettava furibondo e ap
pena mi vide mi disse: con chi ti 
sei confidato? « Con nessuno, rispo
si* «Con nessuno? E allora come 
va che il colonnello Paolantoni. mi 
disse Giuliano, ha fatto sapere di 
spostarti subito dal luogo dell'azio
ne, se no ti avrebbe dovuto ar
restare? ». 
"Paolantoni: Non è vero; questo 

è uno dei tanti falsi che architet
tano per salvarsi. 

Terranova: Si? E allora, presi
dente, provi a chiedere al teste 
quante volte . ha : arrestato ' Pro-
ventano. 
• Paolantoni: Lo mandai al confi
ne per favoreggiamento. 

Terranova: Solo favoreggiamen
to? Presidente, si ricorda il testi
mone quando stracciò un verbale 
di estorsione relativo a Provenza 
no? Il vero è che Provenzano sa 
anche lui chi sono i mandanti e 
per questo ora i fuori. Chieda al 
colonnello chi sono i mandanti del 
la strage di Portello, perchè lui 
lo sa! Quando mi interrogarono, 
al ritorno dalla Tunisia, io stavo 
di fronte &l colonnello -Paolantoni, 
ma non sapevo che era luì, e feci 
il nome di Orleans. Il colonnello e 
gli altri che erano con lui, rispon
dendo, mi parlarono di Altiata. Fu 
allora che io dissi: Ma che mi in
terrogate a fare, se voi ne sapete 
più di me? 

\ D e p o n e T e r r a n o r a 
Presidente: E perchè non parla

ste chiaramente allora dei mandan 
ti? Perchè avete aspettato a denun
ciarli in dibattimento? 

Terranova: Tornavo dalla Tuni
sia, presidente; non sapevo che lo 
Ispettorato non c'era più e che era 
venuto Luca. Se parlavo a quelli 
dell'Ispettorato e dicevo i nomi dei 
mandanti ero sicuro che mi am
mazzavano come hanno' fatto con 
Ferrert 

Paolantoni: Ma Ferreri In ucciso 
da Gianlombardo che dipendeva 
dalla legione. 

Terranova: II capitano Gianlom
bardo prima di ammazzare Ferre 
Tt h i telefonato a Palermo, allo 
'spettorato, Ferreri è *tato ammaz
zato in caserma, la mattina dopo il 
conflitto nel quale fu catturato. 

Terranova ha finito le sue do
mande ed è ora la volta di Gaspa
re Pisciotta che si alza domandan
do: mPresidente, posso parlare?». 

Presidente: Pisciotta, che avete 
«a iire? 

Pisciotta: Vorrei»contestare tatto 
quello che ha detto a Usta Pao
lantoni. . 

Presidente: Volete rifare tutto 
l'interrogatorio? 

Pftciótta: S i i f onore, se è possi
bile. ri colonnello ha detto che è 
«tato lai « fera ratti gli eroismi, m 

teva sgominare fin dal ' 1946, solo 
che.si avesse avuto voglia di farlo. 
Ma c'erano troppi:'•Paolantoni.:.! " 

Domandi al. colonnello Paolanto
ni chi ha consegnato a Giuliano 
tutta la pianta del dislocamento 
delle squadriglie del Corpo forze 
repressione banditismo? Fu il co* 
tonnetto che fece sapere a Giulia
no di spostarsi nella zona di Ca-
stelvetrano, dove non operavano f 
carabinieri di Luca! Gli domandi 
quanti giri si è fatto per tutta la 

BENEDETTO BENEDETTI 
(Contlnaa In «. patina 7. colonna) 

Oggi il Convegno 
dei licenziati della Difesa 
Mentre prosegue l'agitazione del 

lavoratori dipendenti dal Ministe
ro della Difesa per 1 gravi licen
ziamenti che hanno già colpito 
trecento salariati, aggi nella Capi
tale sì svolge un convegno di tatti 
{ licenziati della Difesa, per inixis-
tiva delle organissasionl sindacali, 
al fine di esaminare la situazione 
determinata dai faxleai provvedi
menti di Pacciardi a decidere 
l'azione da sviluppare. 
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zionalizzazione, come quella per il 
Piano • Settennale, alla testa della 
quale è lo stesso fratello del Re 
che ha il nobile scopo di conse
gnare in modo definitivo all'Ame
rica, nel giro di sette anni, tutta 
l'economia persiana. Il dott. Mos
sadek, per quanto sempre a letto, 
è l'anima di gran parte di questa 
attività; egli lavora con un metodo 
di eccezionale rapidità che lo porta 
a convocare attorno al suo capez
zale, ad esempio, come è avvenuto 
giorni or sono, la Commissione mi
sta per il petrolio e il Consiglio 
dei ministri, in modo che, seduta 
stante, le proposte della Cummis 
sione possono essere respinte dal 
Consiglio e viceversa. . • 
' Vivere a Teheran in questi gior
ni è un po' come vivere sul fronte. 
Se qualcuno però afferma che qui 
non si tratta di battaglia, per quan 
to riguarda gli imperialisti e il 
dottor Mossadek, ma •• solo - della 
commedia del petrolio, gli avveni
menti degli ultimi giorni stanno a 
dargli ragione, n direttore di sce 
na - è ' in tal caso l'America, che 
compie nell'Iran e in tutto il Me
dio Oriente una delle sue poche 

LA CRISI DEL RFUIMH ATLANTICO IN FRANCIA 

L'Assembleo francese 
nego lo fiducia o Petsche 

Anche il banchiere dei Rotschild battuto 
per 33 voti deve rinunciare all'incarico 

PARIGI. 2 (G.B.) — Il girotondo 
della crisi continua. Dopo il fal
limento di Mayer, di Bidault, di 
Schuman oggi l'Assemblea francese 
ha nuovamente bocciato il secondo 
tentativo del banchiere Petsche, ne
gandogli la fiducia. - *- --• 

Petsche è stato battuto con 3>1 
voti contro 101. Il minimo neces
sario era 314 voti. I socialisti ai 
sono astenuti. 
- Petsche aveva oggi pronunciato 

davanti all'Assemblea che doveva 
esaminare il suo programma, un 
discorso interamente- impostato sul
le esigenze atlantiche, che impon 
gono ai diversi partiti prò america 
ni di dare all'attuale crisi di gover
no una soluzione abbastanza rapida. 

Il candidato presidente del Con
siglio sapeva benissimo che le sue 
sole probabilità di successo erano 
legate al desiderio americano di 
vedere alla testa della Francia en
tro il più breve periodo di tempo 
possibile un governo pronto a.sot
toscrivere le richiesto sul riarmo 
tedesco che il Dipartimento di SU-
to presenterà alle conferenze pre
viste per l'inizio del mesa di set
tembre a Washington. 

Il -fatto che tale governo non aA 
ancora costituito, malgrado le pres
sioni venute d'oltre oceano, dimo
stra quali difficoltà vi siano per 1 
partiti'atlantici a continuare a di
rigere la Francia sulla strada peri-

dell'anticomunismo. 

un riferimento esplicito alle confe
renze di settembre e agli altri pro
blemi internazionali cercando inu
tilmente di favorire il successo del
la sua candidatura. Le soluzioni che 
egli ha proposto sono naturalmente 
quelle dichiarate, nei circoli diri
genti degli Stati Uniti: accrescere 
Io sforzo del riarmo, restare pri 
gionieri della - politica - atlantica, 
continuare la guerra in Indocina. 

loffi aj|g*lmrlMf 

La Direzione del Partito So
cialista Italiano ha annunciato 
ieri di aver deciso l'unificazio
ne tecnica e amministrativa del
le due edizioni dell'Aranti; Tale 
compito è stato affidato al se
gretario del P.S.I . , compa
gno Pietro Nanni. La - Di-
reziooe del PSI contemporanea
mente ha annunciato che i com
pagni Sandro Pertini e Guida 
Maszali, rispettivamente diret
tori deH'Aoantil di Roma e di 
Milano hanno lasciato'il loro po
sto di lavoro.. 

Ai cari compagni Pertini a 
Mazzali che hanno valorosamen
te diretto i quotidiani del par
tito fratello grunga il caldo « 
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sadek da un lato ' incapace di le
garsi alle forze popolari e di adot
tare una politica coraggiosa di in
dipendenza dell'Iran dagli intrighi 
degli imperialisti,'e dall'altro lato, 
gli inglesi, che con il colpo avuto 
(si tratta della perdita di milioni 
di sterline e di quella, più grave, 
del prestigio incontrastato dell'In
ghilterra in tutto il Medio Oriente), 
mostravano un notevole imbarazzo 
a proseguire sulla strada dell'In
transigenza. * •• ,- -* "•• - >•'"»--_ •• 

Oggi intanto Mossadek deve ri
spondere, oltre che di questo, del
l'eccidio del 15 luglio, del "tentativo 
dì repressione aperta del movimen
to popolare, alla cui lotta esclusi
vamente è affidata la sorte della 
indipendenza economica e politica 
dell'Iran. Il 15 luglio l'attacco; è 
stato sferrato, oltre che a Teheran, 
a Ispahan,. a Tabriz, a BaboL, a 
Rasht. Solo a Teheran vi sono stati 
60 morti e più di trecento feriti: 
il governo iraniano, per nascondere 
la cifra reale degli uccisi, è arri
vato a trafugare i cadaveri dagli 
ospedali e io ho assistito davanti 
al Baharestan, la piazza del Parla
mento. alla manifestazione delle 
famiglie ' dei caduti,' tutte vestite 
di nero, che chiedevano che venis
sero loro indicate almeno le tombe 

Dovunque il 15 luglio le tanks 
che si sono buttate sulla folla era
no guidate da americani ebbri e 
si hanno ormai le prove di un ac
cordo - stretto fra il Partito Iran, 
diretto dal dottor Saleh, capo del
la- Commissione mista per il pe
trolio, ; il • Partito - Zatunaskechan 
(degli operai) socialdemocratico, 
é-qa-5cà ,oNia9eN a oayC tve d e 
al soldo degli americani, diretto dal 
provocatore Bagnai, e la polizia 
per attaccare a viso aperto le for
ze popolari. 

All'indomani dell'eccidio in tut
to l'Iran il popolo gridava: Mos
sadek, ti sei smascherato; e il pre
sidente del Consiglio, . che quel 
giorno ha avuto almeno tre attac
chi cardiaci, è stato costretto a far 
dimettere il prefetto di polizia, il 
quale però ha scritto una lettera 
ai giornali in cui dichiarava che 
l'ordine di attaccare era venuto 
dal ministro dell'interno in perso
na; oggi questo provocatore si è, 
sotto la pressione popolare, dimesso 
dall'incarico. ET dimostrato ormai 
che in Iran le uniche forze in 
grado di difendere la legge di na
zionalizzazione sono le forze-po
polar.! la classe operaia iraniana, 
i sindacati, I partigiani della pace. 

Prima che Harriman partisse per 
la sua missione, ha avuto luogo 
a Teheran - una grande manifesta
zione della forte e coraggiosa gio
ventù iraniana, indetta dal Comi
tato dei Partigiani della Pace (fino 
a qualche giorno fa la sua sede 
è stata occupata dalla polizia), in 
occasione del Festival di Berlino. 
IY rappresentante dei giovani ope
rai di Abadan ha detto: « Noi co
nosciamo le nostre difficoltà, m 
conosciamo anche la grand* fona 
di penetrazione della verità. Otel
lo che diciamo a voi è: unitevi per 
la poca contro la guerra. La lotta 
per la pace è là stessa cosa eaa la 
lotta par la libertà dell'Iran, par 
il lavoro, per la democrazia ». 

E che la verità abbia una 
sa forza lo dimostra il 1.SI 
me raccolte finora non* 
l'Appello di Berlino. 
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